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PIANO NAZIONALE D’AZIONE PER IL RADON 2023-2032
Questionario campionamento delle abitazioni concentrazione Radon

Campionamento delle abitazioni La tipologia di edifici da sottoporre a misurazione è principalmente quella delle abitazioni. Il principale motivo di questa scelta è la maggiore omogeneità delle abitazioni in termini di tipologia di costruzione rispetto ai luoghi di lavoro. Il numero di abitazioni da campionare deve tenere conto della numerosità della popolazione residente. Il campione non può essere direttamente proporzionale alla popolazione per evitare un sovra campionamento dei grandi centri abitati. Orientativamente, la dimensione del campione di abitazioni da misurare per ogni Comune è data dal numero di abitanti residenti elevato alla potenza 0,3 con un minimo di 10 abitazioni per Comune. 


	
SEZIONE A. INDIRIZZO

	
Codice abitazione
	

	
INDIRIZZO COMPLETO DELL’ABITAZIONE

	
A.1.
	
Via
	
	
A.2.
	
Numero civico
	

	
A.3.
	
Palazzina (se unica riportare “U”)
	

	
A.4.
	
Scala   (se unica indicare “U”, se non esiste – come negli edifici monofamiliari – riportare “NE”)
	

	
A.5.
	
Piano

(nel caso di abitazione su più piani indicare quello della porta di ingresso principale)
ST = Sotterraneo S = Seminterrato T = Piano Terra R = Rialzato
1, 2, ecc. = primo piano, secondo piano, ecc.
	

	
A.6.
	
C.A.P.
	
	
A.7.
	
Comune
	

	
A.8.
	
Provincia
	
	
A.9.
	
Regione
	

	DATI CATASTALI DELL’ABITAZIONE

	
A.10.
	
Sezione
	
	
A.11.
	
Foglio
	

	
A.12.
	
Particella
	
	
A.13.
	
Subalterno
	

	COORDINATE GEOGRAFICHE

	
A.14.
	
Latitudine
	
	
A.15.
	
Longitudine
	




	
SEZIONE B. SCOPO DELLA MISURAZIONE DELLA CONCENTRAZIONE DI RADON IN QUESTA ABITAZIONE

	
B.1.
	
La misurazione della concentrazione di radon in questa abitazione quale scopo ha?

1 = contribuire, nell’ambito di un’indagine campionaria, a stimare la distribuzione dei livelli di concentrazione di radon nelle abitazioni

2 = verificare il livello di radon nell’ambito della ricerca sistematica delle abitazioni che superano il livello di riferimento di 200 Bq/m3 nelle aree prioritarie

3 = verificare quale sia diventata la concentrazione media di radon in questa abitazione dopo l’effettuazione di azioni di risanamento specificamente finalizzate a ridurre il livello di radon.
	



	
SEZIONE C.  DATI SUGLI ABITANTI

	
C.1.
	
Attualmente quante persone vivono stabilmente nell’abitazione?
	

	
C.2.
	
Sono presenti fumatori nell’abitazione?

(questa domanda è importante soprattutto per le abitazioni dove viene fatto un risanamento)
	
Sì, qualche abitante fuma abitualmente

No,  ma  qualcuno  degli abitanti ha fumato in passato

No, nessuno degli abitanti ha mai fumato





	
SEZIONE D. INFORMAZIONI SULL’EDIFICIO

Note:
x   Attenzione a non confondere l’edificio in cui è collocata l’abitazione con l’abitazione stessa (i cui dati vanno riportati nella sezione E). Edificio e abitazione coincidono solo in caso di edificio unifamiliare (ossia con una sola abitazione).
x   Se a uno stesso numero civico corrispondono diversi edifici, riportare solo i dati relativi all’edificio in cui è situata l’abitazione in esame.
x   Se l’edificio ha più scale o parti diverse, riportare i dati relativi alla parte dell’edificio, ad esempio alla scala, in cui è situata l’abitazione in esame.

	
CARATTERISTICHE DELL’EDIFICIO

	
D.1.
	Tipologia (dimensione) dell’edificio

1 = Abitazione, villa/villetta monofamiliare

2 = Abitazione, villa/villetta bifamiliare/plurifamiliare

3 = Appartamento (ad esempio in un condominio)
	

	
D.2.
	
Quanti interni ci sono nell’edificio?

(considerare l’insieme delle unità immobiliari (abitazioni, studi professionali, agenzie di servizi e simili) presenti nell’edificio)
	

	
D.3.
	Numero di piani (fuori terra) dell’edificio

Inserire nel conteggio anche il piano terra.

Se un edificio è dotato di più accessi a livelli diversi contare il numero di piani partendo dall’accesso posto al livello più basso.

Escludere dal conteggio un eventuale ultimo piano a uso NON
abitativo, ad esempio con lavatoio o soffitte.
	

	
D.4.
	
In quale periodo è stato costruito l’edificio?
1 = prima del 1919
2 = dal 1919 al 1945
3 = dal 1946 al 1960
4 = dal 1961 al 1970
5 = dal 1971 al 1980
6 = dal 1981 al 1990
7 = dal 1991 al 2000
8 = dal 2001 al 2005
9 = dal 2006 al 2010
10 = dal 2011 al 2015
11 = dal 2016 in poi
99 = non so
	

	
D.5.
	
È presente un vespaio* sotto il piano più basso dell’edificio
(si vedano le figure sottostanti ai fini della compilazione)

1 = no (c’è solo una base di calcestruzzo)

2 = no (c’è direttamente il terreno)

3 = sì (vespaio aperto o ventilato)

4 = sì (vespaio chiuso)

5 = si (situazioni parziali o miste)

9 = non so

* Il vespaio è un’intercapedine, vuota o riempita di materiale poroso, posta tra il suolo e il pavimento del piano più basso, per proteggerlo dall'umidità ascendente.
	

	
	






Opzione 1
	






Opzione 2
	






Opzione 3
	






Opzione 4

	
LOCALI SOTTERRANEI (COMPLETAMENTE INTERRATI) (=ST) E SEMINTERRATI (=S)

	
Il piano interrato di un edificio è il piano che sta sotto terra o sotto il livello del terreno. La luce e l’areazione dei locali del piano interrato sono generalmente di tipo artificiale o forzata.

Il piano seminterrato di un edificio è il piano che si trova in parte interrato, cioè parzialmente sotto il livello del suolo. La luce e l’aerazione dei locali del seminterrato sono generalmente assicurati da caratteristiche finestrature poste a livello del terreno. L’accesso al piano seminterrato è in genere consentito tramite una scala che scende al livello dello stesso.
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Esempio di locale sotterraneo (ST)
	
[image: Immagine che contiene schizzo, disegno, linea, diagramma

Descrizione generata automaticamente]

Esempi di locali seminterrati (S)

	
D.6.
	
C'è un piano seminterrato o sotterraneo (adibito a cantine, garage o altro)?

1 = no

2 = sì (seminterrato)

3 = sì (sotterraneo)

4 = sì (entrambi)

9 = non so
	




	
PIANO TERRA (T) O PIANO RIALZATO (R)

	
D.7.
	
L’edificio appoggia su pilotì * (pilastri)?

1 = no

2 = sì, quasi dappertutto (tranne ovviamente la tromba delle scale)

3 = sì, in parte, ma non nella zona sotto l’abitazione in esame

4 = sì, in parte, inclusa la zona sotto l'abitazione in esame

5 = altro



* sistema costruttivo di edifici in cui il pianterreno è costituito dai soli pilastri (o pilotì) che sostengono il resto della costruzione ed è destinato a portico, parcheggio o altro.
	

	
INTERVENTI DI RISANAMENTO E/O PREVENZIONE EFFETTUATI NELL’EDIFICIO

	
D.8.
	
In passato sono state effettuate azioni di risanamento specificamente finalizzate a ridurre la concentrazione di radon in questa abitazione?

(Se la risposta è “sì”, indicare l’anno)

1 = no

2 = sì (nell'ambito di una ristrutturazione complessiva), nell’anno


3 = sì (solo interventi specifici contro il radon), nell’anno

9 = non so
	

	
D.9.
	
L’edificio è stato costruito con sistemi di prevenzione specificamente finalizzati a ridurre l’ingresso del radon nell’edificio?

(Se la risposta è “sì”, indicare l’anno di costruzione)

1 = no

2 = sì, nell’anno

9 = non so
	





	
SEZIONE E. INFORMAZIONI SULL’ABITAZIONE

Note
x   L’abitazione è la parte dell’edificio (i cui dati sono stati riportati nella sezione C) in cui vive la famiglia.
Edificio e abitazione coincidono solo in caso di edificio unifamiliare. In tal caso si prega di rispondere
comunque alle domande di questa sezione, anche se alcune sono simili a quelle della sezione precedente.

	
STRUTTURA DELL’ABITAZIONE

	
E.1.
	
Numero dei piani su cui si sviluppa l’abitazione

(considerare eventuali piani non abitati come garage, cantina, ecc., solo se direttamente accessibili dall’interno dell’abitazione)
	

	
E.2.
	
Selezionare tutti i piani dell’abitazione

N.B. Non confondere con il numero di piani dell’edificio. Abitazione e edificio coincidono nel caso di edificio unifamiliare.

	
	
	
	
ST - Sotterraneo
	
	
	
4° Piano
	

	
	
	
	
S - Seminterrato
	
	
	
5° Piano
	

	
	
	
	
T - Piano Terra
	
	
	
6° Piano
	

	
	
	
	
R - Piano Rialzato
	
	
	
7° Piano
	

	
	
	
	
1° Piano
	
	
	
8° Piano
	

	
	
	
	
2° Piano
	
	
	
9° Piano
	

	
	
	
	
3° Piano
	
	
	
> 9° Piano
	

	
	
Esempi:
-   Se l'abitazione si sviluppa su un piano, ad esempio il 3° piano dell'edificio, selezionare: 3o Piano.
-   Se l'abitazione si sviluppa su due piani, ad esempio al 1° e 2° piano dell'edificio, selezionare: 1o Piano e
2o Piano.

	
E.3.
	
Indicare la classe energetica dell’abitazione
	






	
SEZIONE F.        INFORMAZIONI  SUI  LOCALI  E  IN  CUI SONO POSTI I DOSIMETRI E DATI SUI DOSIMETRI

	
LOCALE 1

	
F.1.
	
Tipologia del locale 1

1 = stanza letto

2 = soggiorno/salone/tinello/studio

3 = cucina abitabile

4 = monolocale

5 = altro
	

	
F.2.
	
A quale piano è situato il locale 1?

ST = sotterraneo S = seminterrato T = piano terra
R = rialzato

1, 2, ecc. = primo piano, secondo piano, ecc.
	

	
	1°periodo di misura
	2° periodo di misura

	
F.3.
	
Data di posizionamento dei dosimetri nel locale 1
	
giorno mese anno
	
giorno mese anno

	
F.4.
	
Codice del dosimetro posizionato nel locale 1

NB: si prega di trascrivere accuratamente tutte le cifre del codice, come riportato sull’etichetta dei dosimetri.
	

F.4.1
	

F.4.2

	
	
	F.4.1 D


(codice del dosimetro in duplicato, se presente)
	F.4.2 D


(codice del dosimetro in duplicato, se presente)

	
F.5.
	
Data di ritiro dei dosimetri nel locale 1
	
giorno mese anno
	
giorno mese anno

	
LOCALE 2

	
F.6.
	
Tipologia del locale 2

1 = stanza letto

2 = soggiorno/salone/tinello/studio

3 = cucina abitabile

4 = monolocale

5 = altro
	

	
F.7.
	
A quale piano è situato il locale 2?

ST = sotterraneo S = seminterrato T = piano terra
R = rialzato

1, 2, ecc. = primo piano, secondo piano, ecc.
	

	
	1° periodo di misura
	2° periodo di misura

	
F.8.
	
Data di posizionamento dei dosimetri nel locale 2
	
giorno mese anno
	
giorno mese anno

	
F.9.
	
Codice del dosimetro posizionato nel locale 2

NB: si prega di trascrivere accuratamente tutte le cifre del codice, come riportato sull’etichetta dei dosimetri.
	
F.9.1
	
F.9.2

	
	
	F.9.1 D


(codice del dosimetro in duplicato, se presente)
	F.9.2 D


(codice del dosimetro in duplicato, se presente)

	
F.10.
	
Data di ritiro dei dosimetri nel locale
2
	
giorno mese anno
	
giorno mese anno



NB nel caso in cui sia misurato un terzo locale, aggiungere una sezione dedicata

SCARICATO GRATUITAMENTE DA  https://www.testo-unico-sicurezza.com/
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